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D.L.GS 81/08: TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 

Art. 3 – Campo di applicazione: 

Comma 1. Il presente decreto legislativo si applica a tutti i settori di attività, pubblici o privati, e a 

tutte le tipologie di rischi. 

Comma 4, il presente decreto legislativo si applica a tutti i lavoratori e lavoratrici subordinati e 

autonomi, nonché ai soggetti ad essi equiparati. 
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Lavoratori subordinati Lavoratori autonomi 
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Lavoratori autonomi 
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Per i volontari, indicati nel comma 12-bis dell’art. 3 del D.L.gs 81/08, si 
applicano le disposizioni di cui all'articolo 21 del presente decreto.  

 

 Volontari che effettuano servizio civile; 

 Soggetti che prestano la propria attività spontaneamente e a titolo gratuito o con 
mero rimborso spese in favore di: 

- Associazioni di Promozione Sociale (APS) di cui alla legge 383/2000; 

- Associazioni Sportive Dilettantistiche (ASD) di cui alla legge 398/1991; 

- Società Sportive Dilettantistiche (SSD), si cui alla legge 289/2002 
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L’ art. 21 comma 1 del D.L81/08 definisce che è compito dei volontari: 

 Utilizzare attrezzature di lavoro in conformità alle disposizioni di cui al Titolo 
III; 

 Munirsi di dispositivi di protezione individuale conformi alle attività che 
dovranno svolgere; 

 Munirsi di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, 
contenente le proprie generalità, qualora i volontari effettuino la loro 
prestazione in un luogo di lavoro nel quale si svolgano attività in regime di 
convenzione. 
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Art. 3 comma 12-bis D.L.gs 81/08 
Nel caso in cui uno o più volontari svolgano la prestazione nell’ambito di un datore di 
lavoro, questi è tenuto a: 
 
 

 Fornire al soggetto dettagliate informazioni sui rischi specifici esistenti negli 
ambienti nei quali è chiamato ad operare e sulle misure di prevenzione e di 
emergenza adottate in relazione alla sua attività.  
 

 Adottare le misure utili a eliminare o, ove ciò non sia possibile, a ridurre al 
minimo i rischi da interferenze tra la prestazione del soggetto e altre attività che 
si svolgano nell'ambito della medesima organizzazione. 
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Lavoratori subordinati 
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Art. 2 D.L.gs 81/08 
Lavoratore: persona che, indipendentemente dalla tipologia contrattuale, svolge 
un’attività lavorativa nell’ambito dell’organizzazione di un datore di lavoro 
pubblico o privato, con o senza retribuzione, anche al solo fine di apprendere un 
mestiere, un’arte o una professione. 
 
Al lavoratore così definito sono equiparati: […] i volontari del Corpo nazionale 
dei Vigili del Fuoco e della Protezione Civile 
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Decreto interministeriale del 13/04/2011 
 
Il volontario delle organizzazioni di volontariato della protezione civile […] è equiparato a 
dipendente esclusivamente per le attività specificate all’art. 4, commi 1 e 2, ovvero: 
- La formazione, l’informazione e l’addestramento, con riferimento agli scenari di 

rischio di protezione civile ed ai compiti svolti dal volontario in tali ambiti; 
- Controllo sanitario generale; 
- La sorveglianza sanitaria per quei volontari che nell’ambito delle attività di 

volontariato risultino esposti agli agenti di rischio previsti nel D.L.gs 81/08; 
- La dotazione di dispositivi di protezione individuale idonei per i compiti che il 

volontario può essere chiamato a svolgere nei diversi scenari. 
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In presenza di lavoratori subordinati, l’ETS è tenuto all’ottemperanza degli adempimenti 
indicati nel D.L.gs 81/08: 
 Predisposizione del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
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In presenza di lavoratori subordinati, l’ETS è tenuto all’ottemperanza degli adempimenti 
indicati nel D.L.gs 81/08: 
 Predisposizione del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
 Formazione, informazione e addestramento per i lavoratori previsti dall’art. 37 del D.L.gs 

81/08 
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In presenza di lavoratori subordinati, l’ETS è tenuto all’ottemperanza degli adempimenti 
indicati nel D.L.gs 81/08: 
 Predisposizione del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
 Formazione, informazione e addestramento per i lavoratori previsti dall’art. 37 del D.L.gs 

81/08 
 Analisi dei rischi aziendali per la salute e la sicurezza dei lavoratori e predisposizione del 

relativo DVR (Documento di Valutazione dei Rischi); 
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In presenza di lavoratori subordinati, l’ETS è tenuto all’ottemperanza degli adempimenti 
indicati nel D.L.gs 81/08: 
 Predisposizione del Servizio di Prevenzione e Protezione; 
 Formazione, informazione e addestramento per i lavoratori previsti dall’art. 37 del D.L.gs 

81/08 
 Analisi dei rischi aziendali per la salute e la sicurezza dei lavoratori e predisposizione del 

relativo DVR (Documento di Valutazione dei Rischi); 
 Fornire al lavoratore attrezzature di lavoro adeguate allo svolgimento dei lavori e conformi 

ai requisiti stabiliti nel Titolo III del D.L.gs 81/08; 
 Fornire al lavoratore adeguati Dispositivi di Protezione Individuali in relazione ai rischi ai 

quali sono esposti; 
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 Sottoporre il lavoratore al Controllo Sanitario; 
 Predisporre le misure necessarie alla gestione delle emergenze e di primo soccorso; 
 Nell’abito di svolgimenti di lavori in regime di appalto e di sub appalto, munire i lavoratori 

di apposita tessera di riconoscimento, contenente le generalità del lavoratore e 
l’indicazione del datore di lavoro; 

 Nelle aziende con più di 15 dipendenti, convocare annualmente la riunione periodica; 
 
 
 
 

 

 

LA SICUREZZA NEL TERZO SETTORE  



Dott.ssa Sara Malandra 17 

LA SICUREZZA NEL TERZO SETTORE  

 
 
 

 

 ASSOCIAZIONI CHE SVOLGONO LE PROPRIE ATTIVITA’ (IN CONVENZIONE) PRESSO ENTI TERZI 
(OSPEDALI, SCUOLE, MENSE, SPAZI COMUNALI) 

Ambienti di lavoro rispondenti alle disposizioni dell’allegato IV del D.L.gs 81/08 
 

Indicazione degli spazi dell’associazione ospitante messi a disposizione degli addetti 
Indicazione dei rischi presenti in azienda, derivanti dalla interferenza di due o più realtà 
lavorative 
Indicazione delle azioni di coordinamento tra le attività e delle procedure da adottare in caso di 
emergenza 

D.U.V.R.I. 
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE 
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